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Nel maggio 2008 è stata pubbli-
cata la seconda edizione della UNI 
TS 11147, che permette e regola 
l’utilizzo di raccordi a pressare negli 
impianti a gas per uso domestico. 
Questa norma non solo integra le 
UNI 7129 e UNI 7131, ma anticipa 
alcune novità della prossima edizio-
ne della UNI 7129, la cui uscita è 
prevista nella seconda metà del-
l’anno. 
La norma si applica alla parte in-
terna degli impianti, cioè quella a 
valle del punto di inizio dell’impian-
to domestico, che nella maggior 
parte dei casi è il dispositivo di 
intercettazione immediatamente 

a valle del contatore. Se invece 
un impianto è servito da una linea 
di distribuzione diversa da quella 
principale, allora il punto d’inizio 
è il rubinetto d’intercettazione po-
sto immediatamente a valle della 
derivazione. Oltre al dispositivo di 
intercettazione, la norma prevede 
una presa di pressione per facilitare 
le operazioni di collaudo; la presa 
di pressione può essere compresa 
nello stesso gruppo del rubinetto di 
intercettazione.
Gli impianti con portata termica 
superiore a 35 kW (DM 12 aprile 
1996) sono esclusi dalla applica-
zione di questa norma.
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“Per noi di Viega questa norma rappresenta per prima cosa un punto 
di arrivo, perché è la conclusione di un iter normativo iniziato intorno al 
2000, con l’avvio dei lavori per la norma di prodotto, (la UNI 11065), poi 
culminato con la revisione dello standard UNI TS 11147 2008. Per un 
installatore, vi sono diversi motivi di preferenza per i raccordi a pressare: 
dal risparmio di tempo che consente di ridurre il costo della manodopera, 
alla sicurezza in cantiere: non dovere usare fiamme libere evita la 
necessità di particolari precauzioni di sicurezza antincendio. Questa 

tecnica è oggi la più attuale e moderna tra quelle disponibili: Viega offre una gamma 
completa di raccordi e valvole per numerose varianti di allacciamento, dotata di SC-Contur. 
La presa di pressione non è una novità assoluta, poiché già presente nella precedente 
edizione della UNI TS 11147, ma è bene ricordarla poiché troverà luogo nella nuova UNI 
7129. Anche in questo caso Viega offre la soluzione giusta con la valvola a sfera con 
attacco di presa pressione della linea Profipress G”. 

Il parere di due product manager
Giandomenico Pellegrino,  Product Manager Fra.Bo. Spa

“Le novità introdotte con la recente pubblicazione 
della norma UNI 11147 consistono principalmente 
nell’ampliamento dei materiali utilizzabili per la 
realizzazione degli impianti a gas nel rispetto della UNI 
7129. Questo ampliamento consente all’installatore 
di scegliere tra diversi materiali per la realizzazione 
dell’impianto a gas in base alle proprie esigenze. 
Fra.Bo., attenta alla evoluzione del mercato e da anni al 

fianco degli installatori, ha ampliato la gamma prodotti introducendo la serie 
di raccordi in acciaio al carbonio a norma UNI 11179, a fianco della già 
collaudata serie FRABOPRESS RAME acqua/gas. 
I raccordi Frabopress di rame sono utilizzabili anche con tubi in rame ricotto 
in rotoli, sempre nel rispetto delle istruzioni di montaggio del sistema a 
pressare”.

RACCORDI in rame idonei per impianti 
Gas secondo UNI 11147:2008. (Frabopress  
Rame)

I TUBI ESTERNI possono essere alloggiati 
anche in una canaletta, con una superficie di 
chiusura non a tenuta e rimovibile.

L’INSTALLAZIONE. La UNI TS 11147 regola 
l’installazione dei raccordi a pressare per gli 
impianti a gas.

VALVOLA a sfera con SC-Contur con attacco di 
presa di pressione. (Viega)

Tabella 1. Spessori minimi per le tubazioni di rame
Diametro esterno De (mm)

12,0 14,0 15,0 16,0 18,0 22,0 28,0 35,0 42,0 54,0
Spessore s (mm)

1,0 1,0 1,0 1,0 1,0 1,0 1,0 1,0 1,5 1,5
Diametro interno Di (mm)

10,0 12,0 13,0 14,0 16,0 20,0 26,0 33,0 39,0 51,0

Tubi e raccordi
Una novità della nuova UNI TS 
11147 riguarda le tubazioni per-
messe: oltre al rame a norma UNI 
EN 1057, si sono aggiunti l’acciaio 
non legato, l’acciaio non legato a 
parete sottile e l’acciaio inox a pa-
rete sottile. Si noti che sono previsti 
solo tubi metallici. Sono cambiati gli 
spessori minimi dei tubi di rame: i 
tubi del 22, 28 e 35 mm passano 
da 1,5 a 1 mm, mentre il 54 mm 
passa da 2 a 1,5 mm (vedi tabella 
1). Novità anche per i raccordi a 
pressare: oltre a quelli a norma UNI 
11065 per le tubazioni di rame, 
sono contemplati quelli di acciaio 
o di ghisa malleabile a cuore bianco 
conformi alla norma UNI 11179 per 
le tubazioni ferrose di cui sopra. La 
UNI TS 11147 è molto schemati-
ca nella descrizione dei criteri di 
posa: richiama la UNI 7129 per 
la collocazione dei tubi di rame e 
di acciaio non legato, mentre per 

gli altri riporta una tabella; sempre 
sotto forma di tabella sono indicate 
le prescrizioni per i raccordi a pres-
sare. Nei punti successivi la norma 
si sofferma su alcuni dettagli, in 
particolare sull’attraversamento 
dei muri, ma non ci sono sensibili 
novità rispetto quanto già contenu-
to nella UNI 7129.

Edifici unifamiliari 
e plurifamiliari
Come nella vecchia versione del 
2005, la specifica tecnica illustra i 
criteri di posa negli edifici unifami-
liari (cap. 6) e multifamiliari (cap. 
7). È stata aggiunta l’indicazione di 
proteggere le tubazioni esterne a 
vista da urti accidentali (come po-
trebbe avvenire nelle zone di ma-
novra o transito di veicoli) fino ad 
una altezza di 1,5 metri da terra, 
con una guaina d’acciaio spessa 2 
mm (o altri manufatti di resistenza 
equivalente).

I divieti
Il capitolo 5.3 è esclusivamente dedicato ai 
divieti, che vengono elencati uno di seguito 
all’altro senza essere “dispersi” nel testo: una 
maniera per darne importanza, facilitare la 
consultazione della norma in caso di dubbio e 
-speriamo- favorire la corretta installazione. 
Sono distribuiti in 12 punti: i primi cinque 
focalizzati sui raccordi, gli altri sette sulla 
posa delle tubazioni. Il punto 5.3.5 vieta di 
installare i raccordi a pressare nei locali non 
aerabili.


